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E’ giusto promuovere la vendemmia a scuola? 
Alcuni interrogativi sull'importanza o meno nello svolgere attività rievocative 
riguardanti l'antica tradizione della produzione di vino tra i banchi di scuola 
http://www.andrialive.it/news/Attualit%C3%A0/250647/news.aspx 
A scuola viene rievocata la tradizionale vendemmia settembrina e a Nino Milazzo dell'ACAT 
Federiciana Nord Barese (Associazione Club Alcologici Territoriali – Metodo Hudolin), l'evento 
suscita qualche perplessità. 
Stiamo parlando dell'articolo pubblicato sulla nostra testata lo scorso 10 ottobre “Il buon vino 
prodotto dagli alunni dell’i.c. “Jannuzzi- Di Donna” - Un quintale d'uva raccolta, che diventerà 
presto un buon vino da gustare” 
A proposito dell'iniziativa, Milazzo sottopone ai lettori alcuni interrogativi: 
"La scuola può promuovere una bevanda alcolica come il vino a dei minorenni? 
Certamente la bellezza di una giornata di vendemmia in cui sono stati coinvolti gli alunni, i 
docenti, i genitori, i nonni … indiscutibilmente è una festa che si ripete ogni anno e che  ha la 
funzione di aggregare tutti attorno alla raccolta dell’uva, per poi pigiarla e ricavarne il mosto … 
che darà il “buon vino” da gustare. 
Mi chiedo se a questi ragazzini - prosegue Nino Milazzo - è stato spiegato che il vino può 
essere anche buono al gusto, ma nel vino la principale sostanza che la caratterizza è l’Alcol, 
una sostanza tossica, potenzialmente cancerogena e capace di indurre dipendenza (alcol-
dipendenza) superiore rispetto alle sostanze o droghe illegali più conosciute; che i giovani (al 
di sotto dei 18 anni), le donne e gli anziani sono in genere più vulnerabili agli effetti delle 
bevande alcoliche a causa di una ridotta capacità dell’organismo a metabolizzare l’alcol; che 
pur apportando circa 7 Kcalorie per grammo, non è un nutriente (come le proteine, i 
carboidrati o i grassi alimentari) e il suo consumo non è utile all’organismo o alle sue funzioni e 
risulta invece fonte di danno diretto delle cellule di molti organi tra cui i più vulnerabili sono il 
fegato e il sistema nervoso centrale". 
Altro quesito: "Hanno spiegato ai ragazzini che la legge fa espressamente divieto ai minori di 
18 anni di consumare bevande alcoliche per tutelare la loro salute? 
Basta consultare la Relazione del Ministero della Salute su “Alcol e problemi alcol-correlati” 
pubblicata ogni anno e si possono attingere tutte le notizie necessarie a rendere consapevoli gli 
adulti insegnanti, gli adulti genitori sulle problematiche inerenti l’alcol, che è responsabile del 
9% della spesa sanitaria nei Paesi europei, che è uno dei maggiori fattori di rischio per la 
salute dell’uomo e una delle principali cause di mortalità e morbilità. Ci si può rendere conto 
dei danni che derivano dal consumo di alcol (bevuto con il vino, la birra, ecc..), che produce 
effetti non solo sul bevitore ma anche sulle famiglie e sul contesto sociale allargato, a causa di 
comportamenti violenti, abusi, abbandoni, perdite di opportunità sociali, incapacità di costruire 
legami affettivi e relazioni stabili, invalidità, incidenti sul lavoro e stradali, attraverso le notizie 
di ogni giorno pubblicate sui mass media. 
Ci possiamo chiedere come mai in Italia abbiamo il triste primato del primo bicchiere a undici 
anni? Non sono forse i genitori a mescere in famiglia il primo bicchiere di iniziazione? 
Dopo questa “bella esperienza”,  partecipata da maestre e genitori, come faranno questi piccoli, 
che diventeranno adolescenti, a comprendere il rischio insito in questo “vino” così celebrato e 
osannato da coloro che più di ogni altro vogliono bene loro?" 
La nota "senza astio e senza rancore" inviata dal presidente dell' ACAT Federiciana Nord 
Barese (Associazione Club Alcologici Territoriali – Metodo Hudolin) che ad Andria ha sede 
presso Parrocchia San Giuseppe Artigiano- è un invito a riflettere sulla questione morale e, 
magari, sull'importanza di affiancare, all'aspetto ludico anche quello educativo strettamente 
legato alle caratteristiche, non proprio salutari, del nettare degli Dei... il dibattito è aperto. I 
contributi dei lettori potranno aprire una finestra sull'importanza educativa nel trattare il tema 
sui banchi di scuola. 
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Eventi 
Corso di avvicinamento al vino 
Viaggio attraverso i prodotti del nostro territorio nel confronto con vini nazionali ed 
internazionali 
per unire in un clima familiare e goliardico, passione ed amicizia. 
 Il corso si svolgerà presso i locali dell'Ufficio Turistico di Cerreto Guidi 
martedì 5 / 12 / 19 e 26 Novembre dalle ore 21.30 alle ore 23.00. 
http://www.comune.cerreto-guidi.fi.it/images/cultura/avvicinamento%20al%20vino.pdf 
 
  
ALTO ADIGE 
 
Alcol, a rischio un altoatesino su dieci 
Dell’Antonio (Serd): «È ora che la Provincia avvii uno studio esteso e approfondito 
sulle abitudini della popolazione» 
di Davide Pasquali 
BOLZANO. «Non è con gli allarmismi che si risolve la situazione, ma non è neanche negando gli 
allarmi. Dico no all’allarme contro gli allarmi sociali, bisogna informare meglio la nostra 
popolazione». Lo sostiene il primario del Servizio dipendenze di Bolzano, Elio Dell’Antonio, a 
proposito della relazione sanitaria provinciale 2013. Che parla chiaro: «Contrariamente 
all’interpretazione fornita da altri, i dati provinciali parlano non di un 40% di altoatesini a 
rischio, bensì del 10%. I cosiddetti forti bevitori sono stimati al 3,5%. Stiamo comunque 
parlando di 19 mila persone». Che poche non sono. E su di loro si sa ancora troppo poco. 
Studi? Ne sono stati effettuati, ma non estesi e approfonditi quanto servirebbe. «Ora, dopo 
anni di richieste anche da parte del Forum prevenzione, finora rimaste inascoltate, sarebbe il 
caso che la Provincia avviasse una ricerca seria e approfondita, a tappeto. Non dovrebbe 
essere così impossibile trovare i fondi necessari; per quanto ci sia la crisi, c’è ancora 
disponibilità: ora come ora si stanno effettuando altri studi, con un impatto meno importante 
sulla salute rispetto a quello dell’alcol. Fra il resto, abbiamo appena segnalato all’assessorato 
provinciale alla sanità la disponibilità a sostenere, anzi a organizzare la ricerca, addirittura da 
parte della direttrice del Consiglio nazionale delle ricerche...» 
Di recente, anche se pochi altoatesini ne sono a conoscenza, l’alcol è stato inserito tra le 
sostanze di classe A, ossia le più pericolose, rispetto al rischio di sviluppare il cancro. Non solo 
all’apparato gastro-intestinale e al fegato. Il problema alcol, infatti, non è legato soltanto alla 
potenziale dipendenza, ma è anche o forse soprattutto una questione di prevenzione sanitaria. 
L’Organizzazione mondiale della sanità considera l’alcol una sostanza a rischio e come tale il 
rischio zero non esiste, qualora se ne consumi. Tollerabile però è un rischio basso: 2-3 unità di 
alcol al giorno, per un adulto in buona salute, sono accettabili. Scendono però a 1-2 nelle 
donne e negli anziani. Se usato con consapevolezza e moderazione l’alcol è gradito perché è 
socializzante, esalta i sapori; in questo caso i benefici superano di gran lunga il rischio». (*) 
Però, se si esagera... «Tanto più che nei periodi di crisi il consumo di alcol di certo non cala. In 
certi momenti storici il disagio e il malessere si ripercuotono sull’abuso e sulla dipendenza». In 
generale, poi, «negli ultimi tre decenni sta sempre più cambiando la cultura del bere. Prima, 
anche in Alto Adige, l’abitudine era di tipo mediterraneo: un bicchiere ai pasti. Si beveva 
spesso ma poco e quasi sempre intanto che si mangiava». Oggi «si va sempre più verso 
abitudini nordiche: si beve lontano dai pasti, tanto. Una modalità del bere di gran lunga più 
tossica rispetto a un bere moderato ed equilibrato». Il fenomeno riguarda i giovani, con le 
grandi bevute al fine settimana: «Basta farsi un giro in piazza Erbe al venerdì o al sabato sera: 
non si può negare. Ma a rischiare molto sono anche gli anziani. Sopra i 60 anni calano le 
capacità metaboliche: ci vuole più tempo a smaltire. Eppure, molti pensionati trascorrono ore 
al bar bevendo più di quando erano giovani. Il rischio, anche di sviluppare demenze, è assai 
elevato». 
  
(*) Nota: in risposta a questo discutibilissimo ragionamento, suggerisco di leggere l’ottima 
definizione di “bere consapevole” che fornisce Andrea Ghiselli nel prossimo articolo. 
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Scrive Antonio 
Consumo alcolico 
Salve Doc, 
sono un po' preoccupato per la recente "inversione a U" degli esperti sul fatto che anche il 
classico bicchiere di vino durante i pasti possa causare danni a lungo termine. 
Il mio consumo è abbastanza regolare e consta principalmente di vino e birra, con l'aggiunta di 
un bicchierino di liquore ogni tanto. 
Come per tutte le cose ci sono delle eccezioni (tipo lo spumante l'ultimo dell'anno o qualche 
cocktail a feste di compleanno una volta ogni 2-3 mesi), ma normalmente il mio consumo 
alcolico settimanale si riassume in: 
- 1 litro di vino (1 bicchiere da 150 ml circa al giorno) con alcool al (12-14)% 
- 1 litro di birra (3 da 33 cl, ovviamente non tutte insieme!) al 5% 
- 1 bicchierino da 30 ml di liquore al 30-35% 
Preciso che peso 75 kg (ho qualche chilo in più che sto smaltendo) e che le suddette quantità 
di alcool vengono assunte sempre a stomaco pieno. 
Secondo lei è un consumo accettabile oppure, senza neanche accorgermene, sto rischiando 
grosso? 
  
Risponde Andrea Ghiselli 
Non si tratta di inversione a U, ma di considerare i dati emergenti dalla scienza che dicono che 
anche piccole quantità sono in grado di fare danno. Dopo di che, una volta saputo questo, 
allora sì che si può parlare di consumo consapevole. Consumo consapevole infatti è sapere che 
l'alcol fa danni a qualsiasi dose, ma bere sapendolo. In questo modo si beve una quantità 
minima, tanto per soddisfare il palato, sapendo tuttavia che si corre un rischio, tanto più basso 
quanto più basso è il consumo. Con troppa faciloneria invece a volte si esorta erroneamente a 
bere quello che comunemente viene definito un "buon bicchiere di vino" e che magari potrà 
anche essere buono, ma non certo troppo salutare. 
Detto ciò, il suo consumo è basso ma non per questo esente da pericoli. 
Le spiego: in un litro di vino a 13 gradi (ho fatto la media) ci sono 104 grammi di alcol. A 
questi dobbiamo sommare i 40 grammi presenti in un litro di birra al 5% e gli 8 grammi del 
bicchierino di liquore: 152 grammi a settimana, pari a 21 grammi al giorno. 
Già con 10 grammi si cominciano a vedere aumenti di rischio per alcuni tumori come quello 
della mammella (non è il suo caso), del cavo orale e del colon. Con 20 grammi ovviamente 
quel rischio piccolo è già raddoppiato. 
Che lei lo prenda a stomaco vuoto o pieno dal punto di vista del rischio non sposta una virgola. 
Cambia per la capacità di guida, ma non per il rischio di cancro. (*) 
  
(*) Nota: aggiungo alle considerazioni di Ghiselli una piccola riflessione. Il signor Antonio 
dichiara che ha qualche chilo in più che sta smaltendo. Potrebbe facilmente raggiungere questo 
suo obiettivo, semplicemente sostituendo l’acqua alle bevande alcoliche, senza modificare altro 
delle sue abitudini alimentari e del suo stile di vita. 
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Scrive Alessandro Sbarbada 
Vino metabolico: bufala iperbolica? 
Gentile Andrea, 
un'agenzia giornalistica molto prestigiosa ha pubblicato la notizia dell'ideazione del "vino 
metabolico", che "può prevenire diabete, ipertensione, obesità" 
http://www.ansa.it/terraegusto/notizie/rubriche/salute/2013/10/12/Vino-metabolico-puo-
prevenire-diabete-ipertensione-obesita_9451640.html . 
Alla creazione di questo che viene battezzato "Vino della salute" avrebbe collaborato il 
nutrizionista Claudio Macca, insieme allo chef Luca Barbieri, esperto di cucina lineare 
metabolica,che nell'occasione ha anche presentato il suo libro "Gruppi Sanguigni a tavola". 
Mi interessa molto conoscere il tuo autorevole parere sulla questione. Grazie. 
  
Risponde Andrea Ghiselli 



Non so se sia peggio il vino metabolico o la dieta dei gruppi sanguigni...diciamo che per 
entrambi non esiste uno straccio di dimostrazione scientifica di efficacia. 
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DOPO IL MALORE PER L’ALCOL 
Ragazzina offesa per il locale chiuso 
MONTELUPO 
«Mi hanno fatto bere troppo e mi sono sentita male. Ora però vorrei che tanti miei coetanei 
smettessero di offendermi perché il locale è stato chiuso. Io non c’entro niente in questa 
storia». La ragazzina di 16 anni che si è sentita male alla discoteca Mood, nella serata 
dell’inaugurazione, si è ripresa dopo il malore avuto sabato scorso perché aveva bevuto troppo 
alcol. Ma è ancora scossa psicologicamente. «Su Facebook - continua - mi stanno scrivendo di 
tutto, uno mi ha detto che sarebbe stato meglio se “ci fossi rimasta quella sera”. Dicono che è 
colpa mia se il locale è stato chiuso per due settimane». E, dopo aver chiesto di essere lasciata 
tranquilla, racconta quella brutta serata. «Quando sono arrivata con le mie amiche - spiega 
accompagnata dal padre - ho bevuto un bicchiere. E subito mi sono sentita male». «Alcuni 
ragazzi che erano vicino al nostro tavolo e che non conoscevo - continua la sedicenne - mi 
hanno fatto bere ancora». E le sue condizioni a questo punto sarebbero peggiorate. «Le mie 
amiche mi hanno portato in bagno - spiega ancora - ma non mi sono ripresa». A questo punto 
la ragazzina è uscita «con l’aiuto dei miei amici». E racconta: «Siamo andati fuori nella 
speranza che all’aria aperta, mi potessi riprendere, non volevo avvertire i miei genitori per non 
farli stare in pensiero». Da allora sono trascorse due ore ma le sue condizioni non sono 
migliorate . Anzi «sono anche svenuta». Da qui la decisione di chiamare un’ambulanza che l’ha 
portata all’ospedale San Giuseppe dove i medici le hanno riscontrato una percentuale di alcol 
pari a due grammi per litro (quando, per fare un esempio, il tasso ammesso per guidare è pari 
a 0,5 grammi per litro). «Ho continuato a vomitare e sono stata male fino al giorno dopo - 
continua - mi sono ripresa solo dopo qualche giorno. Penso che non berrò più niente, mi è 
servito di lezione».(l.a.) 
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14enne in coma etilico ad una festa di compleanno 
Un ragazzo di Arezzo di 14 anni è finito in coma etilico dopo aver bevuto da una bottiglia di un 
superalcolico. Ad accorgersi delle sue condizioni una donna che stava passando per strada 
quando il ragazzo è caduto a terra svenuto. La donna ha chiamato subito il 118 che ha attivato 
i soccorsi e lo ha portato in ospedale. 
Il 14enne adesso sta bene, ma la bravata poteva costargli cara. La bottiglia sarebbe spuntata 
fuori durante la serata portata da fuori, lui l’avrebbe bevuta in grandi quantità, con leggerezza 
e poi all’improvviso quando l’alcool ha fatto effetto ha accusato il malore. Il gruppo di amici si 
trovava in strada quando è caduto a terra privo di sensi per fortuna la donna ha capito che non 
c’era tempo da perdere ed ha preso in mano la situazione chiamando i soccorsi. 
E’ il caso di un ragazzino che riapre lo squarcio sull’abuso di alcool nella generazione più 
giovane, quella che esce per la prima volta di casa la sera. Le statistiche confermano che il 
problema c’è e non può essere ignorato. 
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Ubriaco minaccia e picchia i genitori 
Arrestato 39enne del Valdarno 
Carabinieri della compagnia di San Giovanni hanno arrestato due persone, una per 
maltrattamenti in famiglia e una per furto aggravato. E' accaduto nel corso del fine settimana 
Arezzo, 14 ottobre 2013 - I carabinieri della compagnia di San Giovanni hanno arrestato due 
persone, una per maltrattamenti in famiglia e una per furto aggravato. E' accaduto nel corso 



del fine settimana. Erano da poco passate le 20.30 di sabato quando è arrivata al 112 una 
richiesta di intervento perchè un 24enne albanese, residente in Valdarno, è stato sorpreso in 
un grande supermercato di Montevarchi a rubare capi di abbigliamento e prodotti di bellezza 
per un valore di circa 300 euro. I carabinieri della stazione di Montevarchi, immediatamente 
intervenuti sul posto, hanno arrestato l'uomo. 
Dopo neanche un'ora è arrivata alla centrale operativa dei carabinieri un'altra richiesta di 
intervento, perchè in un appartamento a Montevarchi si sentivano grida e rumori vari. I 
carabinieri della stazione di Levane, giunti sul posto, hanno accertato che un 39 enne del 
Valdarno, per altro in stato di ubriachezza, stava minacciando e picchiando i propri genitori. I 
militari dell'arma l'hanno arrestato per maltrattamenti in famiglia. 
 
  
CORRIERE DEL MEZZOGIORNO 
 
Carabiniere investito e ucciso, in centinaia ai funerali a Grottaglie 
Travolto da un automobilista ubriaco mentre prestava soccorso ad un cittadino in 
panne con la macchina 
TARANTO - Centinaia di persone hanno raggiunto la Chiesa della Madonna del Rosario di 
Grottaglie per partecipare ai funerali di Ciro Vitale, il carabiniere 29enne investito e ucciso la 
notte tra sabato e domenica scorsi da un automobilista ubriaco a Vinzaglio, sulla strada 
Vercelli-Novara, mentre, insieme a un collega rimasto leggermente ferito, prestava soccorso a 
un cittadino con l'auto in panne. La parrocchia non è riuscita a contenere tutti i presenti, 
rimasti all'esterno per dare l'ultimo saluto al militare. La messa solenne è stata concelebrata 
dall'arcivescovo di Taranto, monsignor Filippo Santoro, e da monsignor Ottavio Vitale, vescovo 
di Lezhe, in Albania, zio della vittima. Oggi a Grottaglie è lutto cittadino. La bara, avvolta dal 
tricolore, è stata portata in spalla dai commilitoni di Vitale, che prestava servizio da poco più di 
un anno nella caserma di Cameriano (Novara), sua prima destinazione. 
IN CHIESA -Alla messa funebre ha partecipato il comandante generale dell'Arma dei carabinieri, 
generale Leonardo Gallitelli. Presenti anche il comandante provinciale di Taranto Daniele 
Sirimarco, il procuratore di Taranto Franco Sebastio, il questore Enzo Mangini, il comandante 
della Guardia di finanza Salvatore Paiano, il Commissario della Provincia di Taranto Mario 
Tafaro, il sindaco di Grottaglie Ciro Alabrese, il sindaco di Taranto Ezio Stefàno e altri sindaci 
dei comuni della provincia. Questa mattina, alla riapertura della camera ardente, tantissimi 
cittadini si sono riuniti in preghiera davanti alla bara avvolta nel tricolore. «È un giorno triste 
per noi - ha sottolineato il comandante Sirimarco - ma l'Arma è una grande famiglia capace di 
stringersi attorno ad ognuno di noi. Essere carabinieri è un istinto, è un istinto come il nostro 
senso del dovere e in questo istinto c'è anche il senso della coralità». La presenza del generale 
Gallitelli, ha aggiunto Sirimarco, «testimonia quanto questa istituzione, dall'ultimo carabiniere 
al primo fra tutti, il comandante generale, sia sempre unita da un filo sodale, che è il filo dello 
Stato». 
 
  
GAZZETTA D’ASTI 
 
“Giovani e Alcol” incontro all’Università di Asti organizzato dal Lions Club Asti Host 
(*) 
Giovedì 17 ottobre alle 18 all’Università di Asti il Lions Club Asti Host presieduto da Carla Forno 
organizza un incontro su Giovani e alcol, su un drammatico problema di attualità, con la 
sociologa Franca Beccaria e lo psicologo Leopoldo Grosso, vicepresidente del Gruppo Abele, 
presieduto da don Luigi Ciotti: i segnali di disagio che provengono dall’ universo giovanile 
chiamano in causa tutti gli adulti, non solo genitori e insegnanti. 
  
(*) Nota: la solita storia. Quando se ne parla male lo si chiama “alcol”, quando se ne parla 
bene lo si chiama “vino”, o “birra”. 
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Nuove strade per prevenire e curare l'alcolismo 
Cagliari, 15 ottobre 2013 - E' stato appena pubblicato su Addiction Biology, la più importante 
rivista internazionale di neurobiologia delle tossicodipendenze, uno studio che rivela come le 
azioni dell'etanolo (il principale componente delle bevande alcoliche) sulle cellule nervose 
dopaminergiche siano dovute ad una sostanza, il salsolinolo, che si ottiene nel cervello a 
seguito della trasformazione dell'etanolo stesso. 
Lo studio firmato dal gruppo di ricercatori dell'Università di Cagliari Miriam Melis, Pierluigi 
Caboni, Ezio Carboni, e guidato da Elio Acquas, dimostra il ruolo chiave del salsolinolo nelle 
azioni dell'alcol in un'area del cervello, l'area ventrale del tegmento (VTA), in cui sono 
localizzate le cellule nervose dopaminergiche. 
Si tratta di cellule implicate nel controllo di funzioni cerebralicome la motivazione e l'affettività, 
le cui alterazioni sono alla base di disturbi psichiatrici, quali depressione, schizofrenia, e 
tossicodipendenza (quindi anche alcolismo). Questo studio, che ha svelato un meccanismo a 
due passaggi secondo cui l'etanolo stimola queste cellule nervose così importanti, è 
interamente "sardo" e supportato in parte da un finanziamento della Regione Autonoma della 
Sardegna. 
Lo studio dimostra che quando l'etanolo raggiunge le celluledopaminergiche viene dapprima 
trasformato in un'altra molecola, l'acetaldeide, che poi condensa con la dopamina rilasciata 
dalle stesse cellule nervose, e genera il salsolinolo. Si può dire, quindi, che l'etanolo eccita le 
cellule dopaminergiche perchè si trasforma in salsolinolo. Lo studio dimostra anche che quando 
si impedisce la formazione di questa sostanza, l'etanolo non può eccitare le cellule nervose del 
piacere e quindi non può esercitare il suo potenziale d'abuso. 
La ricaduta applicativa dello studio, per le sue implicazioni preventive e terapeutiche, potrebbe 
essere immediata perchè, intervenendo su uno dei due passaggi che precedono la formazione 
del salsolinolo, si può impedire che l'etanolo eserciti i suoi effetti alla base dell'insorgenza 
dell'alcolismo. 
 
UFFICIO STAMPA ATENEO - mail ufficiostampa@amm.unica.it - testi Sergio Nuvoli- tel. 070 
6752216 

- See more at: http://www.noodls.com/viewNoodl/20501784/universit224-degli-studi-di-
cagliari/nuove-strade-per-prevenire-e-curare-lalcolismo#sthash.U6JnVJS8.dpuf 

-  
  
IL MESSAGGERO VENETO 
 
allarme dell'acat: gli alcolisti sono sempre più giovani 
 
  
LA NUOVA VENEZIA 
 
l'alcol diventa emergenza centinaia chiedono aiuto 


